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Fate* salvo o gran Dio, il y ostro popolo e b«ÌKikii(e 
aliar i(^ttB, «rcdità« Taccdòno i mondi. l'iwiTetjFO ammutà: 
sol^ viflaoaà una mnstf là voce deiriiomo che ^aiftan^ • 

i|Oi neUa polvere-: uh soffio clie da queilniiio ii parta può 

dileguar t]lies(a poKcrc, e- nudi spiriti lasciarci davanti al 

• ■ . . •' • 

tribunale delle, vostre giustizie: pur Àociam chone, • heor- 
dtè jìou . tìBìBàm alxi^ la pupilla, ii^diaicno et esoe dal 
labbro quaMa papolà' sóbìi^: émn'Dh j^fliferfffaof. P tcnr-/ 
lènte de'seeoli ci 'tran>Ige; e noi dalIrortiei'aellVMiA dia 
al gran mare ci porta tendiamo le braccia al Signófe 
de' secoli; e quantunque la debile, voce ne> venga rotta 
dal mùgs^ dell* acque, essa pene a. Voi giung^/é Voi 
ei ilditb e /e' ^oarè paip^brèMmo cuiiHwidm f f^fùmk' 
degU.'uomihi (i)/Benadifitf, o gran Dio, quesito -popolbit 
Creatore é Padre di fatte le coee,< eiM- é pniC 4i qu^li 
.nòoiiiii liei quali soffiaste lo spiracelo .della vita;" uii'au- 
'rcula 'di luce balena dal loro volto e gì'' incorona principi 
' del creato ; deb i ')ioii ' si o^tanebri questa luce, ' non cèda 
4jae9ta eotojan, è la Jiaro ragione, a* abbia- fermo il 4obì^ 
."nip .scqpra' fai kn-ó* volontà; Ivimaglne •oaCaafeiidaìWFÉ* 
^4x9, Rìgeperaiore dcira^vviliUft umanità, Voi ■fet6<ttoie..le 



l»9|MÌa « tiitti gli uomini avete aliInralDcialo a Frà^elli:' 
Voi gli jicomperaste a prexEO *li saBgtlè, ed essi nè por- 
tano inde] cLi] mente rinrpronta: benediteli, o Figlio del-. 
l'Eterno, ricordatevi di rfuell* amplesso» ricordate?!* 4i. 
4pifik '^aague. àiaore Ilei /Fighoolo^ie del Pàcbw, |i(m ijtìt 
•benedirete énditf Voli Guidùk cobmbà spiegassi Tali 
i lor ea)»i «1 diin^endere .c^i' essi *leeei9 «iéir<M^ 
da figoncratricc, con tal^; una pienezza riposando sai lo- 
to- spirito, • eh', e' ne rìrausero • santificati . • Ben^teli i^^- 
r inteUtttq e oonioedete loro^iella fapiataa, kipide.iMii 
d oómpttra a pieno ^.d'-oto b d'ais^aklOi uè si' pehigona 
lì flicHldoiep ed al taSào, ina clid Voi A>lo, o^j^ran «Dio^ 
oonincetie,- e nel principio de-* tempi, quando poneste Icg- 
^ alle pioggie e scijnaste il cammino alla A>Igorc, avete 
veduta a'bbcUita ' ammira ta, gridando, all' uomp : eccola, 
Sl'tinior del'Signore ò la TeraMpienaa (a), Cìasenno-di 
qneUi' mortali chè .8tsiùio.«iair?i diftiàiifti à'Vbi, liapw 
lui'OaQle* che palpita, jm enon'clie nOn pud nen ama- 
re; benedite a codesto cuore, e Vor che ne numerate à 
■ battiti, fate d' indirizzarne i qiovimcnti lo incHnazioni . 
^ aiSBttiy acciò come -fiaminà che teiide alla sfera «non 
flo^iri e» non pa^ti. ébs per Vor: ri^eaidatelo ravvtfa- 
Ido :confiAtottlo '9TTa£ùatjdo; infiammatelo di ^Ile t4r- 
atle ipitì& ooh' TOce. di padre e di sposo non C9t»sate 
invitarlo dalla maestà di quel Irono, dal silenzio di que'- 
tabernacoli. Che sarebbe egli niai^ se Voi nell'abisso, 
da' ToifM''o€in0igli' non ci foste ìaift^ di'benediaicyier ^ U 
«tielo .1^ elementi ^difeneitoo 'i^nti per noi, la teM un. 

(a) Job cap. XXVlll. v. i6, 17, ad, a-j, a 8. 
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iléMriD» è ci pvfèbb^iBjd ogiii-^co «a*déi«'*tjdla Tora«^' 
ghié" dell' antico/nnlla . Déiìi nou «abbandona té quest' in- 
felici, gli rilevate <lal faijgo delle if^vo miserie, guardale 
Alle loro Itigr ime, poj^gete orecchio a' lor gemiti, ra4^olr, 
cìIb le pi^ijbe di cbe^ jj^orUnp .mwnjgainatd n\ ..càon».. 
Siete «ncorà s^égMto -^n^/^ tioì ì Àbr l io- abblaià te«> • 
srafo o grati Dio^: ▼blgoncf fAMlié lune che ci vcnm* ve- 
' dillo il baleno e tremavamo di udire ancor la saetta; 
im.g^lo. ci cmrse pl3r 1* ossa, . reputandoci tórnati a que' 
giomi, '«Quando il ^Uentio^. della noUe era intèrt9tto*.dd ' 
un Cairo fhnèbve che traieìBava allatonlìa i «iadaTcri ^n- 
. còrartiepidì.. E ci satolli» atftto Iona di coajEBMarè lè yoaUe 
giu8tine:'*i delitti che .ci.'chidiriàtio in capo * il flagello- 
ci stanno davanti terribilmente, e troppo ci è noto con 
^u^ll arnje una turba d'iniqui si adopera di* straziare 
r il^Cfnisimtila t^te di qnella regina, «hf tnoiilatrìce del-; 
le nazioni 'i$ de' te..Vtfd^ panatsl davàpU i jBeooli''slape^', 
£àt^ la.' cut yoce enona -dairorto all' Recato,. ì^cuÌ man- 
to ricopre i .popoli come il padiglione de'ciefi rieoptc 
i mondi . ftfa qi^ella mano che benedice a •questo buou 
popolo gagliarda, è potente.: al suo cenno la lucerna 
dell' empio .«t,tpBgnf^ è pare' atieiM tpoòhe lè nubi e 
fiMM airivtoto aniche 'i|i 'cielo,, 'pasierà- còme sogno «he 
▼ola *o qnasi ' laiVa notturna, ' e coloro ché lo avranno 
veduto domanderanno ove fu (3). Deb! non avvenga 
«gli mai che abbiate a cancellare col dito, la terra di 
ptedilesione e*- il pastoie ancor vi ripost , e pianti l' Ara- 

• - . • • • • • . 

. . . ». . 
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(5) Job. cap. XVm. V. & 7. XIX, V. C. 7. • 
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bò le s^|aido '(4)x Si ji4oiiiiiitf*«fi^ 

. • • • • • • " * ' 

tico un grido : Jecistì' juJìcùwi jncum et autsom mcam ... 

, et'^eì'ià impius (5). Ma Voi difeojrfetda questa gi^eggia 
dall' imidié ^éll' inimico che le rug^p all' io^Qrno ; gaaiN. 

. • cUfó k vi|jiià .deità cke Voi 'iucdfedMW «V9lie*f|ÌAiititB di 
Votini aumo *e. cinta di; sièpe e' di macèrie mimita ; cHè 
bivìi'crbà Teii66ca iKfki vi si^ablwièicibH uè il'tuibine 
( he (lavvidinb le fischia la spogli deMc sue fronde. Q la 
deiì^udi delle sue frutta. E'^olci e copione frutta ElU 
ci rei)fla, risporrdendo ai benefica ìOfluMÌ della rugiada. 

. pM. soie. cdr «all' af&tlo .daH.^igneohore ^iQlòeOb.cbe le 
n''afiatì<»'4*intonio béjpiandala di-nidoiB. E con qoàli 
parale cbiattierò >hr TOklni benedlaioiie sópia [il >avitti- 
mo reggitore di questa Chiesa (a), della cui esimia bc- 
'ncficento* tanto si parla anohe. lassù, « .sopra il pii^sjmio 

• 'cooperatore, degno di staigli allato ? .^lutdìleUy a ocircK 

' iMKle ii biro desiderio ardenUssimò promiaiidoja mia 
impiésa (b), die in- quest'anno per lovo'CfieKa ediqoe^ 
sto buon |xipolo> con si felici augurj ebbe priticipio . Be* 

'.. nedite a tante famiglie, e divengano, vostra mercè^ il isan- 
tuario d^iu pace»- -il tabernacolo della cstrjtà ; i padri 
piangaiio . d'. allegrena att' asjpetto de' figli cresoiiiti all^in-. 
dtaslria e alla pietà ; e i buoni figlinoli iiiipallidìlcano 
ài colo' pensiero cbe -doTraino rióerCfre dai loro amati 
r uUiinó addio : né mai si franga o rallenti ^uel vinco* 
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(4> Isaia caj). XHI. y. ao. *• . . 

(5) Ps. IX. V. 4, 5. • .' 
(a) L' egregio «ignor Don Paolo Fasoli. . . • 

.<b) La òiwfa fabbrica' della cappella saom alla B.V. deHt Si|ate, 



lo'chn sti:irif,'e* sposi i congiunti gli atti i ci : sieno pa- 
, cifici i loro giorai, placidi 'i loro sonni, casti i loro còl- 
lÀlni, .^qneéti i loro soTfravi :' sobrj. coi! .sq - .giif$ti cogli 
altri, pieiorif con Voi;.* V.M. elw s'.ai&lao fi frande 
.dio?, e' UMID di aiia> Qicdflrinf a ^.eìleris» e come à«^gi#»>' 
eiono tifttt 'd'tntbrno a Voi, cosi -venrà gionio -che tntfi 
saranno coperti (la una medesirna gl«ba o le ossa degli 
iim mescolate allo ossa degli altri . 'Sienb fratelli, oon sol 
àk nome, ma. in latto, e.5arannp fratelli ne* secoli eterni. * 
Bwiadifte allo iteolp mi^bilo degli in&lìid> Vvi alqpak 
è palese ogni gèmito^ «ala lagrimar olia Voiìiql sappia- 
te : benedite alla ▼edo^a e la tomba *del darò conaorie 
s^va digitare dal quale a Voi guardi siccóme a sposoj 
benedite ali' orfano* e si getU npUe vostre brabcia sic^ 
me à padre a siccome a-^ madie; bent^ite.aH' inlenno, e 
vipete^dp al|a'crOcé «Aie fii letto, m vot si conforti* 
fliecdma in oiedivo; -al 'carcerato,* a gran Oiotaiedit^& 
bagni di' lagrime qùelle caténe che voi jwctc bàgnatò *dr 
siMigue Benedite all'età dell'affetto e delle speraci»*, e 
trionfi de' tanti nemici' cbe.le mov(7no guarà; all'età 
miuip ^ila ddk 't0*Dclii«My e .gòndi . al lonakio coma 
aU'adlo'di paca, 'e la neve de' Itooi cfipdU': k venda pre^ 
sagio della corina vicina-; banc^^i^ pnerueia ed alla 
virilitàs benedite aVrirroed al povero, al conjugatD.ed aJ 
celibe, a tutti gli staiti» a tuttd le condizioni, e comegU 
astri M 9gi^nm . intqnpo al> sòle^ . in Voi si af^ntino» 
nifn mirino- cbe in Voi itjilo. £^ non snoBa nma la 'Vo- 
ca di. nn miUerò,* .benedite 'o grkn Dio »ftebe alle éentri 
'da' noMrì .cari t*^ le loro ossa si scuotono ne' sepolcri al- 
l' invocare sopra di. loro la vostra l^enedisione; de nostri 



cariche pui.,i(>ii sono,, per i cpali ìxon abbiam lagcline 

, cliÌB ficèip ..aJbbMtanza ; be^edi^li- « lUe, clie;«*l- beatifico 
• ÌSjàfSk ci*ricaml^^<^ qu^d fmeió-clie jiàl' ultima* orai A' 
biano stampato soli* loro gelide labbn.' Dio'§rà»de ! jdal 

.fulgore di tj[uella gloria la 'vostra voce io la«enlo; -Voi 
parlate: misericordia c giustiziò Vi stanno daccanto, ma 
picfliO 'a. quel ti-ouo io iion. veggo' cbc il doÌ9Q. aspetto di 
ml«erioQrdi%4 le falgorì'atfe^^ itosfro f)Biu)Oyiiia'k 
mi* iride V.incoiiftia; 1^. nubi graTide e -sonanti tI lui 
padiglione; ma ìtì siete jrekto cn una caiidiida Bnvolst^ 
ta; il tuoiio ed fi turbine sono Ip vostre . voci, ma di là 
move una voce più.' soave del venticello, che spira. Io Vi 
«àitff, Voiparlatie, Toi.-stendéte'k maato^*V«i bene4ite. ... 
uii0'spnrit6 ni agitj^ ml foblimaj mi' tog^'a m»p stesso;. . ; 
benediteci ìieiijBdiloei.... come i finnamènti dlcond cbe 
Voi siete gi*ande, T'aurora cKc siete bello, il sole. che sie» 
•te* benefico, la- luce che siete semplioe, gl^ abissi clie siete 

«iB&peaetr^bllc; co^' questo popolo, q<9ls>to aggregato d* uo- 
mini Mode' l'iilMtfàgfne di quegfi attributi •fldonblU oIsb' 
costituisco^ la sottra essenza, é* il nimao'4B' vòstri Mi- 
steri, la pupilla di Vot Wdesimo . -Gm^ Dio, ' benectitelv: 
i Troni e le Dominazioni. le Polcslà e i Ghcrubiiii, gli 

. Apgeii e i Serafini, ' che qua Jlraocolgòiio,.ad ali curve 
«^tiMlaiti ^dano ad uiia vooer fiiie salvtf •agràii Dio, 
il vostro .fopolo'e impedite:' alla vestirà eredità, 
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